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Filippo Maria Giordano

INTRODUZIONE

La religione è sempre stata la costante alla base delle ri-
flessioni di Mario Alberto Rollier sulla vita, sulla storia e sulla 
volontà umana, da cui sono scaturite sul piano dell’esistenza 
pratica il senso di responsabilità e la conseguente necessità di 
prendere posizione e di agire con coerenza rispetto ai propri 
convincimenti. Come si è ricordato in precedenza, ma vale 
la pena ribadire il nesso, la fede evangelica ha costantemente 
influenzato e condizionato la sua azione politica col definire 
spesso i contorni del pensiero di Rollier e anticipando sul 
terreno politico temi etici e di orientamento morale.

Nelle parti precedenti abbiamo già avuto modo di verificare 
la forte consequenzialità fra istanze dello spirito, esperienze 
confessionali, convincimenti ideologici, prese di posizione, 
assunzioni di responsabilità e iniziative politiche. La teologia 
barthiana e l’ecumenismo, da una parte, l’adesione prima a 
Giustizia e Libertà, poi al Partito d’azione e al Movimento 
federalista, dall’altra, sono la prova di un legame profondo 
fra cultura religiosa e scelte politiche che ha guidato Rollier 
attraverso l’antifascismo, la Resistenza e il dopoguerra e in 
cui è facile ravvisare un percorso di scelte lineare e coerente 
alle idee.

In questa parte si trovano raccolti alcuni scritti di Rollier 
che ci aiutano a capire meglio sul piano politico il passaggio 
«dall’antifascismo di coscienza all’antifascismo militante», come 
l’ha puntualmente descritto nel suo libro Rognoni Vercelli1, e 
che spiegano il progressivo coinvolgimento del chimico mila-
nese nel federalismo militante. 

Il capitolo settimo è ancora dedicato a temi attinenti al 
dibattito religioso e confessionale, che sulle pagine de «L’Ap-

1  Cfr. C. Rognoni Vercelli, Mario Alberto Rollier, un valdese federalista, 
cit., pp. 63-84.
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pello» sfuma sempre più rispetto a «Gioventù Cristiana», 
prendendo una coloritura ideologica e proiettando sul piano 
politico le ragioni morali della lotta al fascismo e ai totalita-
rismi. Dopo la chiusura forzata di «Gioventù Cristiana» agli 
inizi del 1940, Rollier decise di acquistare, grazie anche al 
contributo economico di Adriano Olivetti, una rivista che, 
aggirando la censura fascista, permettesse ai giovani barthiani 
di continuare la loro riflessione teologico-politica2. Nel primo 
numero de «L’Appello», la redazione spiegava che l’intento 
della rivista era quello di affrontare «serenamente, problemi 
religiosi, indagini storiche e problemi filosofici su cui è es-
senziale che lo spirito moderno giunga a una “decisione”»3. 
Nel clima restrittivo dell’Italia fascista, ormai impegnata in 
guerra a fianco della Germania hitleriana, «L’Appello» inten-
deva soddisfare un’esigenza «tanto più essenziale quanto più i 
tempi [richiedevano] una radicale, una chiara coscienza delle 
proprie posizioni di pensiero», che «sola [avrebbe permesso] 
di difenderle e di mantenerle»4. In queste parole si condensava 
la decisione di passare dall’antifascismo alla Resistenza, a cui 
Rollier aderì senza riserve.

Più tardi egli avrebbe ricordato come quell’esperienza fosse 
stata per «un gruppo di uomini fra i 30 e i 40 anni» un’oc-
casione per esprimere «tra la fine del 1941 e il 1943 […] un 
pensiero sul quale la loro azione ulteriore, nei mesi tragici dal 
25 luglio 1943 al 25 aprile 1945», avrebbe «posto l’indelebile 
suggello della coerenza e dell’assunzione di responsabilità»5. 
Con il passaggio da «Gioventù Cristiana» a «L’Appello», 
quindi, si consumava, ricorda Valdo Vinay, la scelta irrever-

2  In origine «L’Appello» era un periodico di «varia attualità» dietro alla 
cui «rispettabilità» i barthiani riuscirono a mettersi al riparo proseguendo 
indisturbati la propria attività antifascista. Per non destare sospetti, fu posta 
alla direzione della rivista la giornalista e scrittrice Anna Franchi, di cultura 
democratica e solidale con i valdesi antifascisti. Cfr. M.A. Rollier, Autocri-
tica. Ricordando il messaggio che l’«Appello» non è riuscito a trasmettere, 
in «Protestantesimo», XXV, n. 4, 1970, pp. 219-224.

3  La Redazione, Ai lettori vecchi e ai lettori nuovi, in «L’Appello» n. 
11-12, novembre-dicembre 1941.

4  Ibidem.
5  Cfr. M.A. Rollier, Autocritica, cit., p. 219.
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sibile dei barthiani «della lotta clandestina e della resistenza 
che doveva cominciare spiritualmente, prima di manifestarsi 
in fatti d’armi»6.

Il capitolo ottavo entra nel pieno della riflessione politica e 
si apre con la lettera che sancisce l’adesione formale di Rollier 
al Mfe. Come già ricordato da Spini, la sua adesione deriva-
va in gran parte dalla fede cristiana e dalla sua «specificità 
protestante»7, come dall’influenza della teologia dialettica e 
dall’ansia «di superamento delle barriere» confessionali e na-
zionali di cui era carico il Movimento ecumenico internazionale; 
tutti sentimenti e caratterizzazioni ideologiche propedeutici al 
federalismo europeo del Manifesto. Per cui nel 1941 Rollier, 
senza alcuna difficoltà, poteva affermare che nel documento 
di Rossi e Spinelli era rappresentato un quadro «dei problemi 
politici e sociali e delle loro relazioni» nei termini «di una 
visione non pre-marxista o marxista e “provinciale”, intrisa di 
risentimento», ma in quelli attuali di una «visione post-marxista, 
moderna, euroamericana» che ormai era «comune a larghi strati 
del pensiero contemporaneo»8. Con queste parole e da persona 
informata sulle dinamiche del protestantesimo internazionale, 
egli intendeva rilevare l’esistenza di una forte convergenza di 
intendimenti e finalità tra la visione pragmatica del Manifesto 
e il pensiero protestante europeo e nordamericano che allora 
era tutto proteso in sede di conferenze ecumeniche a discutere 
concretamente sulla pace europea, affrontando il problema 
delle relazioni internazionali non più nei termini vaghi di una 
dichiarazione d’intenti, ma sul piano dei rapporti giuridici nei 
termini concreti di una federazione continentale9.

6  V. Vinay, Giovanni Miegge e la sua generazione, cit., p. 12.
7  G. Spini, Prefazione, cit., p. XII.
8  C. Rognoni Vercelli, Mario Alberto Rollier, un valdese federalista, 

cit., p. 72.
9  In proposito, si pensi a figure come D. Bonhoeffer, W.A. Visser ’t 

Hooft, J.F. Dulles, R. Niebuhr e a molti altri intellettuali protestanti impe-
gnati sul fronte dell’ecumenismo e della Resistenza, persuasi dell’idea che 
al termine della guerra solo una unità federale dell’Europa avrebbe potuto 
garantire al vecchio continente una pace stabile e duratura. Mi sia permesso 
di rinviare a F.M. Giordano e S. Dell’Acqua (a cura di), «Die Welt war meine 
Gemeinde». Willem Adolf Visser ’t Hooft, a Theologian for Europe between 
Ecumenism and Federalism, prefazione di H. Küng, Bruxelles, Peter Lang, 
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Nell’introduzione dedicata a Stati Uniti d’Europa è stato 
già ampiamente trattato il tema del federalismo, da cui sono 
emersi, se non tutti, molti degli aspetti e degli elementi peculiari 
dell’europeismo di Rollier. Nei documenti raccolti in questa parte 
del volume si vuole invece dare testimonianza della versatilità 
del pensiero del federalista valdese che coniugava alle istanze 
proprie del federalismo europeo quelle organizzate intorno alle 
rivendicazioni autonomistiche di comunità territoriali subnazio-
nali e regionali, in cui era forte il richiamo a forme di federa-
lismo interno. Egli infine poggiava entrambe le tendenze sulla 
concezione personalista di segno protestante, in cui si percepiva 
l’influenza del federalismo integrale10.

L’aspetto più interessante che però emerge da questi scritti 
è l’organicità intellettuale di Rollier e la coerenza ideologica 
con cui declina intrecciandole fra loro le sollecitazioni delle 
tre correnti senza mai perdere l’ordine delle priorità. Secondo 
lui, l’unificazione europea era la cornice necessaria di pace e 
sicurezza entro cui ascrivere le democrazie nazionali affinché 
meglio garantissero ai propri cittadini la massima libertà d’azione 

2015; F.M. Giordano, United through Diversity: An Insight into Federalism 
and Ecumenism within Italian Protestantism, Bruxelles, Peter Lang, 2016.

10  Quella integrale è una corrente del federalismo che fonda la propria 
ragion d’essere sul valore della persona umana e sulla tendenza associativa 
dell’uomo da cui, secondo uno sviluppo ascensionale, prende forma, attra-
verso una fitta rete di patti a più livelli, un modello di società e di Stato 
completamente nuovo e centrato sulla persona. La sua dottrina è stata 
elaborata da un gruppo di intellettuali riuniti intorno alla rivista «L’Ordre 
Nouveau», pubblicata a Parigi dal 1933 al 1938. Fra i suoi rappresentanti 
troviamo Robert Aron, Arnaud Dandieu, Alexandre Marc e Denis de Rou-
gemont. Secondo questi, «l’uomo contemporaneo è dominato e oppresso 
dalle grandi organizzazioni (il partito, il sindacato, la grande impresa, la 
burocrazia statale) che caratterizzano la società di massa, nella quale le 
relazioni sociali sono spersonalizzate», determinando conseguentemente 
all’atomizzazione della società una crescita abnorme del potere accentrato 
dello Stato. Tale concezione spinge i collaboratori della rivista a elaborare 
una teoria «integrale» del federalismo; cioè un approccio che prenda in 
considerazione i problemi della società contemporanea da un punto di 
vista federalista non solo sotto il rilievo istituzionale ma anche economico, 
sociale e filosofico. Un federalismo così inteso è la risposta più idonea a 
consentire una ridistribuzione del potere tra formazioni sociali e istituzioni 
politiche dello Stato, sia sul piano nazionale sia su quello internazionale. 
Cfr. L. Levi, Il pensiero federalista, Roma-Bari, Laterza, 2002, pp. 118-129. 
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e d’espressione; così le comunità territoriali più piccole, in cui il 
cittadino era abituato a esprime e sviluppare la propria personalità 
in autonomia, rappresentavano il motore della vita associata su 
cui si strutturava lo Stato, garante, a sua volta, delle autonomie 
culturali, sociali, amministrative e politiche delle comunità minori.

Tralasciando quindi di riprendere il discorso sul federali-
smo europeo e senza ritornare al personalismo protestante, già 
trattato nelle parti precedenti, ci pare qui opportuno definire 
meglio i contorni del federalismo interno così come lo aveva 
concepito Rollier nel corso del dibattito e durante la redazione 
della Dichiarazione dei rappresentati delle popolazioni alpine11.

Rognoni Vercelli ricordava come a Rollier, in particolare, 
si dovesse «l’aver sottolineato – la Carta di Chivasso ne era 
già stata la prima espressione – quella stretta connessione tra 
autonomie regionali interne e federalismo sovranazionale» che 
avrebbe trovato poi «la sua massima espressione nell’opera 
di Adriano Olivetti, L’ordine politico delle Comunità»12. Nel 
Manifesto di Rossi e Spinelli, infatti, non si faceva menzione di 
un federalismo interno e le questioni inerenti all’autonomismo 
non erano state prese in considerazione dal documento13. In 

11  Si tratta di un documento particolare della produzione resistenziale, 
scritto durante l’occupazione nazifascista dagli esponenti della Resistenza 
valdese e valdostana. La Dichiarazione fu firmata il 19 dicembre 1943 a 
Chivasso, dove si riunirono due rappresentanti della Valle d’Aosta (Emilio 
Chanoux ed Ernesto Page) e quattro delle Valli valdesi (Osvaldo Coïsson, 
Gustavo Malan, Giorgio Peyronel e Mario Alberto Rollier). L’incontro, che 
durò tutto il giorno, si svolse nell’abitazione del geometra valdese Edoardo 
Pons. I firmatari erano tutti membri del Partito d’azione eccetto Page, futuro 
senatore democristiano. La Dichiarazione fu pubblicata clandestinamente per 
essere ristampata nel 1945 dalla Tipografia alpina. Sul contesto storico e sui 
testi, si rinvia a P. Momigliano Levi e J.-C. Perrin (a cura di), Dichiarazione 
dei rappresentanti delle popolazioni alpine, Chivasso 19 dicembre 1943. Il 
contesto storico, i protagonisti, i testi, cit. Per un approfondimento sulle 
personalità degli estensori della Dichiarazione e sulle condizioni culturali 
e politiche sottese alle rivendicazioni contenute nella Carta di Chivasso, si 
rinvia a S. Peyronel e F.M. Giordano (a cura di), Federalismo e Resistenza. 
Il crocevia della «Dichiarazione di Chivasso» (1943), Torino, Claudiana, 2015. 

12  C. Rognoni Vercelli, Mario Alberto Rollier, un valdese federalista, 
cit., p. 181.

13  Per i tre federalisti restava valido il programma del Partito d’azione, 
cui avevano aderito e che riconosceva sia l’idea della federazione europea 
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tal senso Rollier contribuiva ad ampliare la riflessione sul fede-
ralismo coniugando la dimensione esterna con quella interna. 
Da valdese, egli rivolgeva la propria attenzione al problema 
della riforma istituzionale del futuro Stato italiano, con riguar-
do particolare alle garanzie costituzionali in tema di libertà 
religiosa e di autonomie linguistiche, culturali e scolastiche, 
che avrebbero dovuto trovare pari conferme e legittimità nella 
stessa costituzione della federazione europea.

Nel testo preliminare della Dichiarazione, Rollier poneva come 
argine ai «tentativi di centralizzazione […] un regime repubblicano 
federale a base regionale», in cui le valli alpine avrebbero assunto 
la forma di «circoscrizioni cantonali politicamente autonome»14. 
Superfluo è ricordare che Rollier avesse in mente il modello della 
Confederazione elvetica. In una lettera a Rossi, di poco succes-
siva al convegno di Chivasso, il federalista valdese faceva notare 
all’amico in Svizzera come «in due nazioni “préfecturales” come 
la Francia e l’Italia, il problema della Fed.[erazione] eur.[opea]» 
avrebbe dovuto necessariamente confrontarsi con la questione delle 
autonomie locali, comportando un’attenta riflessione sul modello 
svizzero»; ed è quanto «abbiamo cercato di fare con i valdostani»15.

sia quella di prevedere per l’Italia forme di decentramento amministrativo 
e ampie autonomie. Nell’ottobre 1944 il Pda aveva presentato al Comitato 
di liberazione nazionale Alta Italia una mozione sulla questione valdosta-
na, in cui si leggeva «che di fronte alla situazione […] creatasi in seguito 
alle molteplici e reiterate offese recate dal regime fascista alle tradizioni 
locali, alla cultura, agli interessi economici e alla dignità morale e civile 
stessa delle popolazioni [alpine]», si riteneva doveroso che tutto il popolo 
italiano concorresse «alla restaurazione dei diritti violati […] attraverso 
l’instaurazione di un regime di ampia autonomia amministrativa, linguistica, 
culturale nel quadro di una libera comunità nazionale democratica fondata 
sul rispetto degli interessi locali, sul decentramento dell’amministrazione 
e sull’autogoverno delle regioni». In queste affermazioni, era evidente 
l’eco della riflessione seguita alla Carta di Chivasso. Cfr. Fondo Partito 
d’azione, A/PA b. 2, fasc. 8, sottoserie 2 (corrispondenza ecc.), depositato 
nell’Archivio dell’Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della 
società contemporanea «Giorgio Agosti» di Torino (d’ora in poi Istoreto).

14  Testo preliminare di M.A. Rollier del 1o dicembre 1943 in P. Momi-
gliano Levi e J.-C. Perrin (a cura di), La Dichiarazione dei rappresentanti 
delle popolazioni alpine. Chivasso 19 dicembre 1943, cit., pp. 55-56.

15  Lettera del Pessimista attivo a Empirico del maggio 1944, AS, mi-
crofiche n. 4-2/6, in ASUE.
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Se l’autonomia doveva essere garantita in un quadro costi-
tuzionale che favorisse l’articolazione delle diverse esigenze in 
un sistema unitario, non sfuggiva a Rollier in particolar modo 
e anche agli altri estensori della Dichiarazione l’opportunità di 
impedire che le rivendicazioni autonomistiche si trasformassero 
in nuovi nazionalismi. In altri termini, affinché il federalismo 
interno costituisse davvero, come si legge nella Dichiarazione, 
«la soluzione del problema delle piccole nazionalità», allonta-
nando definitivamente il rischio di irredentismi, Rollier ribadiva 
la necessità di collocare quell’obiettivo nell’orizzonte del futuro 
assetto federale europeo, il solo in grado di garantire «una pace 
stabile e duratura»16. In una lettera a Giorgio Agosti, futuro 
questore di Torino, Rollier fissava le coordinate del suo federa-
lismo, spiegando all’amico «con quanta sollecitudine ansiosa» 
avesse a cuore lo smantellamento dell’«apparato dello Stato 
centralizzato-poliziesco-autoritario, per potergli imporre al di 
sopra il governo federale superstatale e al di sotto le autonomie 
articolate che sole possono essere veramente democratiche»17.

Fin dall’epoca della clandestinità, Rollier aveva dedicato 
alla questione dell’autonomia locale, «cure appassionate e 
non prive di rischi»18; ora, nell’immediato dopoguerra e nel 
pieno del dibattito aperto in seno all’Assemblea costituente, 
si chiedeva quale strada avrebbe imboccato l’Italia e quale 
destino sarebbe toccato in sorte alle sue Valli nel panorama 
della nuova vita repubblicana. «Il s’agit pour le Vallées Vau-
doises – scriveva Rollier nella lingua degli avi – de savoir si 
elles doivent redevenir un petit canton à l’avant-garde de la vie 
politique, culturelle et sociale de la République Italienne» o 
se invece, a seguito di un rinnovato centralismo statale, «elles 
doivent être à tout jamais un petit coin reculé et insignifiant, 
si ce n’est par son folklore, de la province de Turin»19.

16  Dalla Dichiarazione, in P. Momigliano Levi e J.-C. Perrin (a cura 
di), La Dichiarazione dei rappresentanti delle popolazioni alpine. Chivasso 
19 dicembre 1943, cit., p. 50.

17  Lettera di M.A. Rollier a G. Agosti del 7 ottobre 1944, in Fondo Partito 
d’azione, A/PA b. 2, fasc. 8, sottoserie 2 (corrispondenza ecc.), in Istoreto.

18  M.A. Rollier, Autonomie e zone mistilingue, in «Il Pioniere», 6 set-
tembre 1946.

19  M.A. Rollier, Quelques mots aux vaudois des Vallées, bozza di arti-
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Nel nono e ultimo capitolo gli scritti raccolti tracciano 
l’analisi di Rollier rispetto all’azione federalista sia sul piano 
nazionale sia su quello internazionale. La Resistenza è il punto 
nodale del suo ragionamento in cui si addensano le speranze 
di rinnovamento, a patto che si ritrovino uniti nel suo nome 
tutti coloro che hanno lottato contro il nazifascismo. «Abbiamo 
una grande responsabilità […] di fronte all’Europa», scrive il 
federalista valdese, occorre «imporre a ogni costo che i custodi 
dello spirito della Resistenza si organizzino su base rigidamente 
europea»20. Nel giugno 1945, Rollier poneva nella Resistenza 
e nel sentimento tragico della sua esperienza, che accomunava 
milioni di uomini, la speranza fiduciosa di uno slancio corale 
verso il superamento definitivo del nazionalismo nell’«attesa» 
che la guerra si concludesse anche nel Pacifico. L’attesa di-
venne poi una «proroga» senza data dell’atto costitutivo della 
federazione europea che sembrava imminente al termine del 
conflitto e che invece a causa del riemergere degli «egoismi 
nazionali» parve nuovamente allontanarsi nel tempo. 

«Siamo sotto il segno dell’attesa. L’Europa aspetta», scriveva 
Rollier. L’attesa si addice a chi ha lottato senza sosta contro 
il nazifascismo e si addice pure a «un continente in rovina, 
purché l’attesa non sia inoperosa»21 e si riempia di propositi 
d’azione. Il federalista valdese richiamava alla responsabilità 
e invitava tutti coloro che volevano «l’Unione federale euro-
pea» a «operare dentro e fuori dall’ambito nazionale»22. Fra 
attesa e speranza di proseguire verso quella meta, sottolineava 
il nostro, c’era in Italia «un popolo assetato di democrazia e 
di giustizia», che aspettava di unirsi ai «compagni inglesi di 
Federal Union, [a] quelli francesi del Comité français pour la 
Fédération européenne, [a] quelli olandesi di Vrij Nederland e 
[a] tutti gli altri […] che si ritrova[va]no e si [riconoscevano], 
ovunque in Europa, in questi giorni»23.

colo datata 5 gennaio 1947, AMAR III, fasc. 1946-47, Libertà religiosa e 
Assemblea costituente, in ASSV. 

20  M.A. Rollier, Attesa, in «L’Unità europea», III, n. 11, giugno 1945.
21  Ibidem.
22  Ibidem.
23  Ibidem.
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Come si è visto, Rollier era stato uno dei più convinti so-
stenitori delle tesi del Manifesto di Ventotene e fin dai primi 
anni Quaranta si era speso per diffonderne e consolidarne, 
sul piano teorico e operativo, principi e contenuti. Egli aveva 
contribuito alla fondazione del Movimento federalista europeo, 
ospitando come è noto nella propria abitazione milanese la sua 
prima riunione organizzativa nell’agosto 194324, aveva diretto 
nel periodo clandestino «L’Unità europea», si era dedicato 
come già detto al dibattito sul federalismo interno, parteci-
pando all’incontro di Chivasso25, aveva infine preso parte, 
seppur dall’Italia, all’operazione di Rossi e Spinelli – svolta 
prima in Svizzera, poi in Francia – diretta a internazionalizzare 
l’azione federalista26. Nel corso della Resistenza, Rollier aveva 
ricoperto un ruolo centrale nell’attività del Mfe come mem-
bro e coordinatore del Comitato centrale milanese, restando 
nell’Italia occupata il principale contatto di Rossi e Spinelli 
durante la loro permanenza in Svizzera. Fu proprio quest’ul-
timo a riconoscere nelle sue memorie al federalista valdese il 
«merito di aver fatto vivere e crescere il Movimento a Milano 
sotto l’occupazione tedesca»27. 

 Come per molti altri che militarono nell’antifascismo e 
presero parte alla lotta al nazifascismo, così anche per Rollier, la 
Resistenza rappresentava il punto più alto della battaglia per la 
civiltà. Da convinto europeista, questa battaglia era anche quella 
per affermare l’idea degli Stati Uniti d’Europa e contribuire in 
qualche modo alla loro realizzazione. L’esistenza stessa di un 
sentimento di riscatto, diffuso in tutta Europa, che spingeva 
milioni di uomini a lottare contro la barbarie era, secondo lui, 
l’evidenza di una coscienza comune europea. Nell’autunno 
1944, affermava che «l’unità dell’Europa è in questo momento 
una realtà»; in ogni parte del continente «partigiani combat-
tono con gli stessi metodi la stessa battaglia e muoiono spesso 

24  Cfr. C. Rognoni Vercelli, Mario Alberto Rollier, un valdese federalista, 
cit., pp. 96-112.

25  Ibidem, pp. 113-128.
26  Ibidem, pp. 129-165.
27  A. Spinelli, Come ho tentato di diventare saggio. La goccia e la roccia, 

cit., p. 85.
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torturati dagli stessi aguzzini»28. L’unità europea era dunque nei 
fatti e si stava facendo «contro il totalitarismo nazista e contro 
l’egemonia nazionalistica e razziale tedesca»; si trattava solo, 
mantenendola, «di darle un contenuto positivo e costruttivo a 
un tempo, di farla diventare l’unità degli Europei per l’Unione 
federale europea»29.

Ai suoi occhi, le donne e gli uomini della Resistenza ave-
vano acquisito, nello sforzo e nel sacrificio comuni, il diritto 
e il dovere di adoperarsi alla fine del conflitto per «imporre 
al governo statale la nuova politica, la politica europea e 
federale»30. In molti erano morti per l’Europa o come parti-
giani in campo aperto o come politici di fronte al plotone di 
esecuzione31. Tale tragico destino, scriveva Rollier, rafforza la 
«nostra solidarietà con l’Europa martoriata dei movimenti di 
resistenza di tutti i Paesi» che diviene completa e «midollare»32. 
A suo modo di vedere, la solidarietà europea, forgiata nella 
Resistenza, era l’antidoto più forte contro il riemergere degli 
impulsi che avevano spinto l’Europa nel baratro. Solo la ricerca 
delle manifestazioni di questa solidarietà, fattasi nel sangue, 
nella sofferenza e nel sacrificio, era, a suo modo di intendere, 
il «criterio chiarificatore che bisogna[va] seguire per aiutare le 
opinioni pubbliche di tutti i Paesi europei», ormai stanche e 
disorientate, «a vedere chiaro e ad accingersi alla ricostruzione 
democratica del continente con unità e armonia d’intenti»33. 

Rollier vedeva nei resistenti una comunità di valore e una 
forza transnazionale di pressione spontanea che non andava 
dispersa, ma altresì coagulata e diretta verso il definitivo su-
peramento delle divisioni nazionali. Era una forza alternativa 
e progressista, carica di nuove tensioni e istanze internazionali, 
rispetto a quella dei partiti tradizionali che si stavano riorga-

28  M.A. Rollier, Il federalismo e i movimenti di Resistenza, in «L’Unità 
europea», II, n. 7, novembre-dicembre 1944.

29  Ibidem.
30  M.A. Rollier, Rinunciatari o Europei, in «L’Unità europea», II, n. 6, 

settembre-ottobre 1944.
31  Cfr. ibidem.
32  Cfr. ibidem.
33  M.A. Rollier, La solidarietà europea, in «L’Unità europea», II, n. 7, 

novembre-dicembre 1944.
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nizzando in vista dell’antica lotta «per la conquista del potere 
politico nazionale»34. Per Rollier, si trattava dunque di spingere 
i rappresentanti di questa solidarietà di fatto ad agire all’interno 
dei partiti affinché questi si ponessero «alla testa della lotta 
per l’unità europea, dando così forma concretamente politica 
alle aspirazioni popolari»35.

34  E. Rossi e A. Spinelli, Il Manifesto di Ventotene, prefazione di E. 
Colorni, a cura di S. Pistone, Torino, Celid, 2001, pp. 22-23. Gli estensori 
del documento riconoscevano ormai una linea di divisione fra i partiti 
progressisti, che avevano individuato come scopo della lotta politica la 
creazione di un solido Stato internazionale, e i partiti conservatori che 
continuavano a considerare l’orizzonte della lotta politica quello nazionale.

35  M.A. Rollier, Il federalismo e i movimenti di Resistenza, in «L’Unità 
europea», II, n. 7, novembre-dicembre 1944.
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